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Fattorie didattiche e agrinido



Le nuove frontiere della multifunzionalità

Multifunzionalità

AGRICOLTURA  MULTIFUNZIONALE

Un’agricoltura che non si limiti alla semplice 
produzione di materie prime a scopo alimentare, 
ma che punti a svolgere una serie di funzioni e 
servizi aggiuntivi a beneficio dell’intera società.



Legge di orientamento per l’agricoltura 228/2001

Settore 
primario

Settore 
terziario

Produzione 
di derrate alimentari, 

coltivazione e allevamento

Erogazione di servizi:
vendita diretta, alloggio, ristorazione,

fattorie didattiche, farm hospital,
agrinido, energia alternativa.

La norma ha recepito due bisogni fondamentali:
- Frenare l’abbandono delle aree rurali 

- Incrementare le fonti di reddito

Imprenditore agricolo professionale (IAP)



Un passaggio importante:

Agricoltura multifunzionale

Agricoltura sociale

Fattoria sociale

Un’impresa agricola che svolge, oltre all’attività agricola, servizi 
culturali, educativi, assistenziali , formativi e occupazionali a 
vantaggio di soggetti deboli (persone diversamente abili, 

tossicodipendenti, detenuti, anziani , bambini e adolescenti).

Riflessione pedagogica



Quali sono i servizi offerti da una fattoria sociale?

� Supporto a processi terapeutici riabilitativi;

� Inserimento lavorativo; 

� Acquisizione di capacità lavorative e formazione;

� Servizi alla persona in generale:

- Ospitalità e assistenza di persone anziani;

- Visite di scolaresche;

- Ludoteche;

- Servizi di prossimità

(centri di produzione artistica: pittura, teatro, ceramica, stoffa, falegnameria)

� Servizi alle famiglie: Agrinido – servizi di sostegno genitoriale



Tipologie di asili nido esistenti in Italia

Otto tipologie di servizio:

� nido d'infanzia: Garantisce un servizio di mensa e di riposo, può 
essere organizzato a tempo pieno o parziale assicurando un’apertura su 
5 ‐ 6 giorni settimanali. Rientrano in questa categoria anche i nidi 
d’infanzia nei luoghi di lavoro (asili nido aziendali);

� centri per l'infanzia: svolgono le funzioni previste per il nido 
d’infanzia ma in forma più flessibile ed articolata, con orari e modalità
organizzative e di accesso tali da consentire alle famiglie maggiori 
opzioni, quali, ad esempio, frequenze diversificate e fruizioni parziali o 
temporanee.

� micronido o asili nido minimi: è prevista l’accoglienza di un 
numero ridotto di bambini, garantiscono mensa e riposo; rientrano in 
questa categoria anche i micronidi aziendali;



Tipologie di asili nido esistenti in Italia

� centro bambini e genitori: offrono accoglienza ai bambini insieme 
ai loro genitori o agli adulti accompagnatori in un contesto di socialità e 
di gioco per bambini, di incontro e di comunicazione per gli adulti, in 
un’ottica di corresponsabilità tra genitori ed educatori;

� servizio tagesmutter (mamma accogliente): alcune famiglie con 
bambini avente un età compresa da 0 a 3 anni si accordano e scelgono 
un’educatrice, appositamente formata, che si occupa dei bambini in 
casa di una delle famiglie, possibilmente a rotazione. L’educatore o 
l’educatrice concorda con i genitori l’organizzazione del servizio, le 
modalità di svolgimento e gli impegni reciproci;



Tipologie di asili nido esistenti in Italia

� educatrice / educatore domiciliare: servizio offerto da un 
operatore presso il suo domicilio o utilizzando ambienti messi a
disposizione da istituzioni scolastiche, enti locali, istituzioni religiose e 
così via, purché mantengano la connotazione di "ambiente domestico";

� spazio bambini, bambine e per famiglie: hanno finalità educativa 
e di socializzazione, consente e / o prevede tempi di frequenza più
ridotti, è privo del servizio mensa e può non disporre di locali specifici
per il sonno, pur prevedendo spazi per il riposo dei bambini;

� nido aperto: è un nido del territorio che, periodicamente o in 
occasione di momenti particolari, viene attivato per offrire ai genitori 
ed ai bambini, che non fruiscono del servizio, uno spazio di ascolto, di 
confronto e di scambio offrendo ai bambini occasioni per imparare ad 
instaurare relazioni con i pari, socializzando, e vivere le prime 
esperienze di autonomia individuale.



Normativa Nazionale e ambito di competenza

I principali standard minimi di qualità del servizio:

� l’età minima e massima dei bambini/e a cui viene erogato il 
servizio;

� la ricettività minima e massima delle strutture;

� l’orario del servizio;

� il coordinamento delle attività (esistenza di un 
coordinatore) ed il collegamento con altri servizi/strutture 
operanti sul territorio;

� I requisiti dell’assistente/educatore impiegato 
nell’erogazione del servizio (titolo di studio, esperienza 
maturata e corsi di formazione);



Normativa Nazionale e ambito di competenza

� le caratteristiche e la localizzazione della struttura dove 
viene svolto il servizio (metri quadro per bambina/o per le 

superfici interne ed esterne, numero e tipologie di abitazioni, arredi, 
attrezzature, delimitazione e accesso aree, ubicazione lontano da fonti 
inquinanti di vario genere);

� l’approvazione delle tabelle dietetiche da parte dell’ASL;

� definizione di un progetto pedagogico;

� assicurazione per bambini e assistenti;



In Puglia

L.R. 17/2003 

“Sistema integrato d’interventi e servizi sociali in Puglia”

- Un educatore ogni 5 bambini con età inferiore ad un anno (lattanti), 
elevato a un educatore ogni 8 bambini se di età superiore a 12 mesi 
(divezzi);

- Presenza di una coordinatrice;

- La superficie minima per bambino e di 7,5 mq;

- Ogni asilo nido non può ospitare più di 50 bambini e non può avere 
meno di tre sezioni per bambini: 0 -10 mesi, 10 – 18 mesi e 18 – 36 
mesi.

- Il lotto minimo per la costruzione di un asilo nido non può essere 
inferiore a 1500 mq (di cui massimo il 40% superficie coperta, mentre la superficie 

scoperta lasciata libera per le attrezzature a verde, a gioco e per le attività di conoscenza 
non può essere inferiore a 900 mq).



Agrinido - Agriasilo

Alcune considerazioni a favore di una progettazione che 
preveda la realizzazione di asili nido in fattoria:

- Vivere il contesto dell’agrinido porta ad un ampliamento 
non occasionale, continuativo delle esperienze del 
bambino, a un arricchimento delle reti relazionali che si 
ripercuote in modo organico sui processi di crescita 
(sviluppo del potenziale sensoriale, percettivo, relazionale e 
cognitivo del bambino);



Quadro concettuale

� Ogni azione educativa fa riferimento alla realtà
esistenziale della persona;

� Tale realtà è al tempo stesso substrato (telos) dei 
processi educativi;

� L’educazione è generativa e trasformativa rispetto 
alla costruzione di identità e alla promozione della 
persona;



Il valore del contesto

I processi educativi sono sempre situati cioè iscritti 
nello spazio e nel tempo (la Pedagogia sta nella 
realtà) strettamente collegati ad un insieme di 
relazioni.

Il dispositivo pedagogico è chiamato a operare in 
un’ottica di integralità di piena abilitazione del 
bambino all’accesso ai sistemi simbolici



Finalità educative

� Promuovere la relazione educativa/empatica;

� Promuovere la solidarietà/compiti di realtà;

� Sostenere l’autostima;

� Favorire la personalizzazione dei rapporti;

� Promuovere la creatività



Agrinido - Agriasilo

Agrinido offre: 

� L’opportunità di costruire processi di apprendimento basati 
sulla conoscenza dell’agricoltura e dell’ambiente (attività
ludico creative con animali);

� La possibilità di instaurare una “relazione empatica-
educativa” familiare (di carattere domestico);

� Un ambiente sereno e accogliente con accurate cure 
quotidiane (pranzo, sonno, cambio); 

� Un équipe eterogenea – interprofessionale;

� La possibilità di sviluppare progetti formativi incentrati 
sulla cultura, le tradizioni locali in collegamento con altri 
servizi educativi;



Agrinido - Agriasilo

� La possibilità di partecipare e assistere alla trasformazione 
di materie prime;

� Percorsi di educazione alimentare con la famiglia;

(Sono luoghi in cui il contatto con la natura, i ritmi delle stagioni e 

l’alimentazione sono più vicini alla fisiologia degli uomini);

- Inoltre sono luoghi in cui facilmente si possono acquistare prodotti 
genuini ad un costo contenuto (filiera corta);



IL DIRITTO ALL’OZIO
A vivere momenti di tempo non programmato dagli adulti.

IL DIRITTO A SPORCARSI
A giocare con la sabbia, la terra, l’erba, le foglie, l’acqua, i sassi, i 
rametti.

IL DIRITTO AGLI ODORI
A percepire il gusto degli odori, a riconoscere i profumi offerti dalla 
natura.

IL DIRITTO AL DIALOGO
Ad ascoltare e poter prendere la parola.

IL DIRITTO ALL’USO DELLE MANI
A piantare chiodi, segare e raspare legni, scartavetrare, incollare, 
plasmare la creta, legare corde, accendere un fuoco.



IL DIRITTO AD UN BUON INIZIO
A mangiare cibi sani fin dalla nascita, a bere acqua pulita e respirare 
aria pura.

IL DIRITTO ALLA STRADA
A giocare in piazza liberamente, a camminare per le strade.

IL DIRITTO AL SELVAGGIO
A costruire un rifugio – gioco nei boschetti, ad avere canneti in cui 
nascondersi, alberi su cui arrampicarsi.

IL DIRITTO AL SILENZIO 
Ad ascoltare il soffio del vento, il canto degli uccelli, il gorgogliare 
dell’acqua.

IL DIRITTO ALLE SFUMATURE
A vedere il sorgere del sole e il tramonto, ad ammirare, nella notte, la 
luna e le stelle.
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